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Verificheranno
agibilità e sicurezza
di edifici e territorio

Anche l’ateneo, dunque, si
mobilita per permettere alla
popolazionepiegatadalterre-
moto di superare l’incubo co-
minciato nella tragica notte
tradomenicaelunedì.Tenen-
dosi in costante contatto con
la direzione regionale della
protezione civile, la ventina
di volontari attende ora sol-
tanto di sapere quando poter
partire. Stando alla situazio-
ne di estrema precarietà tut-
t’ora presente, la partenza
con ogni probabilità non po-
tràavvenireprimadiunaset-
timana, cioè quando si calco-
la che le operazioni d’emer-
genza saranno concluse.

Il gruppo è diviso in due
squadre di esperti. La prima
è composta da sette professo-
ri e ingegneri strutturisti del
dipartimento di Ingegneria
civile e architettura (Dica),
che si uniranno agli esperti
provenienti da più di 40 ate-
neiitalianidelconsorziointe-
runiversitario ReLuis (Rete
dei laboratori universitari in
ingegneria sismica), già al la-
voro in Abruzzo. La seconda,

invece, è stata formata al di-
partimento di Georisorse e
territorio (Dige) da una deci-
nadidocentietecnicidelpro-
getto “Assess” per la valuta-
zionedelrischiosismico,pro-
gettofinanziatodalladirezio-
ne regionale della Protezio-
ne civile e coordinato dal-
l’università di Udine.

«Siamo in contatto diretto-
re con la direzione della pro-
tezione civile regionale che è
già operativa in Abruzzo –
spiegailrettoredell’universi-
tàdiUdine,CristianaCompa-
gno – e da loro riceviamo gli
aggiornamenti necessari per
mettere in opera la nostra
task force».

Uncoordinamentodalqua-
le non poter prescindere, co-
me illustra Stefano Grimaz,

coordinatore della missione
di Assess, colui che nel 1997
ha coordinato le operazioni
di rilevamento dell’agibilità
nel post-terremoto dell’Um-
bria-Marche.«Stiamoparlan-
do di interventi – precisa Gri-
maz–che,perovvimotivi,de-
vono essere coordinati con
grande precisione nei tempi
e nei modi all’interno di ope-
razioni ampie e complesse.
Diversamente le operazioni
messe in campo sui diversi
fronti non sarebbero effica-
ci».

La squadra del consorzio
ReLuisèdunqueprontoave-
rificare l’agibilità degli edifi-
ci, mentre il gruppo di “As-
sess”è in grado didare rispo-
steoperativeanalizzandoilri-
schio sismico dal punto di vi-
sta di più discipline per valu-
tare la sicurezza, strutturale
enonstrutturale,elecriticità
geo-morfologiche del luogo
per stabilire i modi di inter-
vento. I volontari, inoltre, so-
no già preparati a operare in
sinergia con la protezione ci-
vile.

Intanto,sulfrontedegliaiu-
ti, l’Associazione regionale
degliabruzzesipresiedutada
Roberto Fatigati continua a
raccogliereoffertediospitali-
tà. Chiunque intenda contat-
tare il sodalizio, può chiama-
re i numeri 0481.99140 oppu-
re 338.3898133.

Anna Buttazzoni

L’ateneo ha organizzato due squadre di esperti in rischio sismico: opereranno in coordinamento con la Protezione civile

Terremoto, ingegneri e prof
dell’università pronti a partire

Valutare la sicurezza delle case e degli edifici pubblici
rimastiintatti.Analizzarelazonadovefaresorgerelastrut-
tura,perstabilirelestrategiediinterventosianelleristrut-
turazioni sia nelle nuove costruzioni. Sono i compiti che
una ventina di professori dell’università di Udine sono
prontiasvolgereinAbruzzo,neipaesicolpitidalsisma.Un
team formato da esperti in rischi sismici e ingegneri che,
superata la fase dell’emergenza, potrebbe raggiungere
l’Aquila e la zona circostante.

I COMPITI


